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Innovazioni istituzionali del periodo 2014-2020 
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Innovazioni del quadro regolamentare per i fondi SIE dell’UE 

• programmazione  focalizzata su risultati  

• discontinuità con programmazione 2007-13 

• condizionalità ex ante (importanza e stato dell’arte, presidio da 
parte dell’Agenzia sulle Amministrazioni competenti) 

• quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione (target intermedi 
2018 e target finali 2023) 

• connessione con la governance economica dell’UE (raccomandazioni 
pertinenti del Consiglio) 

• concentrazione tematica sugli obiettivi della Strategia Europa 2020 



Le innovazioni introdotte dall’Italia  
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Coerentemente con questo quadro europeo, l’Italia ha introdotto 
alcune innovazioni di metodo (anche in risposta a raccomandazioni 
del Consiglio). 
 
 
La legge 125 del 30 ottobre 2013 (art. 10 “misure urgenti per il 
potenziamento della politica di coesione”) ha istituito una struttura 
nella Presidenza del Consiglio (Dipartimento per le politiche di 
coesione) e l’Agenzia per la coesione territoriale  



L’Agenzia per la Coesione Territoriale 
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Si sta avviando alla piena operatività. Compiti e elementi innovativi: 

• Continuità nel cambiamento (rafforzare rapporto Centro/territori) 

• Dare seguito all’Accordo di Partenariato e focus sull’attuazione 

• Due strutture che rappresentano due modalità di intervento diverse: 

  per territori guardando a tutti  i Fondi e Fonti di finanziamento  
(Comunitari e FSC) per assicurare un rapporto più “continuativo” e 
di collaborazione  con le singole Regioni; 

  per Aree tematiche dedicate a Progetti e Strumenti (ulteriore 
strumento di supporto alle Amministrazioni regionali) 

• Ampliati attività e compiti del  NUVEC  (audit di sistema e maggior 
attenzione alla qualità della spesa); 

• Autorità di Gestione del PON Governance e del PON Metro 
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Regioni meno sviluppate 

Regioni più sviluppate 

20% 60% 

38% 

12% 

2014-2020 Concentrazione delle risorse 
Regolamento FESR 

Flessibilità – regioni diverse hanno esigenze diverse 
Disposizioni specifiche per le ex regioni dell'obiettivo convergenza 

Ricerca e innovazione 

Efficienza energetica e energia rinnovabile Competitività delle PMI 

15% 

45% 

Regioni in transizione 
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Programmazione 2014-2020 
11 aree tematiche 
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Un contesto 
mutato rispetto 
al 2000 ma con 
gli usi civili in 
controtendenza 



Priorità di intervento 2014-2020 

Coerentemente con le indicazioni della SEN la Politica di 
coesione si concentrerà 
 

Efficienza energetica 

 edifici pubblici e gestione innovativa della pubblica 
illuminazione cercando sinergie anche con l’iniziativa Patto dei 
Sindaci 

  Cogenerazione e trigenerazione 

 

 incentivi per ridurre i consumi nei sistemi produttivi 



Priorità di intervento 2014-2020 
 

                          Fonti rinnovabili  

  reti intelligenti per lo sviluppo della generazione distribuita 

  priorità a fonti energetiche meno diffuse 

  sviluppo di bioenergie soprattutto nelle aree rurali 

 

                      Mobilità sostenibile  
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POR Regionali  
ad esempio 
Marche e 
Liguria 
 
Ma anche PON 
Metro 
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Condizionalità ex ante ancora soddisfatte  
 Misure che garantiscono che siano posti in essere requisiti 

minimi relativi alla prestazione energetica nell'edilizia 
conformemente agli articoli 3, 4 e 5 della direttiva 2010/31/UE 
del Parlamento europeo e del Consiglio 

 
 misure necessarie per istituire un sistema di certificazione 

della prestazione energetica degli edifici conforme all'articolo 
11 della direttiva 2010/31/UE;  

Sono in corso emanazione i Decreti Ministeriali riguardanti 
  
- LINEE GUIDA PER L’ATTESTAZIONE ENERGETICA DEGLI EDIFICI  
 
- METODOLOGIA DI CALCOLO DELLE PRESTAZIONI ENERGETICHE E DELL'UTILIZZO DELLE 

FONTI RINNOVABILI NEGLI EDIFICI, NONCHÉ DELL'APPLICAZIONE DI PRESCRIZIONI E 
REQUISITI MINIMI IN MATERIA DI PRESTAZIONI ENERGETICHE DEGLI EDIFICI. 
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Per concludere 
 

• Le opportunità di finanziamento dei fondi strutturali per l’efficienza 
energetica sono notevoli 
 

• Rispettate le condizionalità ex-ante occorre chiarezza sui risultati 
misurabili da raggiungere e progetti ben definiti, fattibili e 
sostenibili nel tempo 
 

• E’ indispensabile mettere a sistema metodologie di intervento e 
migliorare la qualità dei progetti e le modalità di attuazione 
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